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In primo piano sui giornali la questione delle “società partecipate” tornata in evidenza grazie ad un dossier 
presentato da Forza Italia. Sull’argomento il Mattino pubblica un intervento di Sergio Sciarelli. Il Denaro si 
occupa anche oggi della missione della Regione Campania in Cina. Sul Denaro e sul Mattino in evidenza il  
turismo con i dati relativi ad Artecard, presentati dall’Assessore regionale Di Lello.  
 
 
Il Mattino 
“Società partecipate, dossier sugli sprechi”. Pag. 30 
Luigi Roano 
 
Forza Italia ha presentato un dossier di 90 pagine sui costi delle società partecipate a Napoli. Le cifre che 
emergono sono significative: dal 2003 al 2005 le 21 aziende municipalizzate sono costate 2 miliardi di euro. 
Per la  sola Asìa, in quel periodo,  sono stati necessari oltre 550 milioni. Secondo l’analisi di Forza Italia, 
inoltre, a fronte di servizi qualitativamente mediocri le tariffe a Napoli sono più alte che nelle altre città 
italiane. Per ridurre gli sprechi il partito propone di accorpare tutte le società in una holding con tre divisioni: 
ambiente, energia e ciclo idrico; trasporti pubblici e mobilità; infrastrutture, sviluppo territoriale e politiche 
sociali. Sul fronte Bagnolifutura, domani dovrebbe tenersi l’assemblea dei soci per esaminare l’eventuale 
riduzione del numero dei componenti il consiglio di amministrazione. La sensazione è, che in attesa del 
decreto attuativo del governo, il numero dei consiglieri rimarrà invariato.  
 
Nella stessa pagina Luigi Roano intervista Paolo Russo, deputato di Forza Italia e commissario cittadino: 
“Russo: opposizione dura ma propositiva su Bagnoli a casa anche i nostri” ed Enrico Cardillo, 
Assessore al Bilancio del Comune di Napoli: “Cardillo: hanno solo copiato dei numeri è un’offesa a chi 
lavora per i cittadini”.  
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Angelo Agrippa a pag. 3: “In dieci anni non incassati 350 milioni di 
multe”; 

• Repubblica – Napoli, Ottavio Lucarelli a pag. 3: “Società miste, in 3 anni sprechi da due 
miliardi”. 

 
 
Il Mattino 
“La cattiva mentalità”. Pagg. 29 – 47 
Sergio Sciarelli 
 
Il problema della aziende partecipate, sollevato dal dossier di Forza Italia e dalla relazione della Corte dei 
Conti, è molto sentito dalla cittadinanza che, a fronte, di costi elevati, riceve servizi scadenti. Sciarelli, 
innanzitutto, fa presente che si tratta di una questione generalizzata che investe diverse realtà territoriali. Al 
Sud, però, l’ingresso in regime privatistico  degli Enti Locali nella proprietà delle aziende di servizi non ha 
corrisposto da un miglioramento nella gestione delle ex municipalizzate. Sul perché delle inefficienze 
Sciarelli ritiene che occorra riflettere su tre punti: chiarezza nella missione da perseguire, competenza degli 
organi delegati ed efficacia dei controlli da parte della proprietà. Nonostante la riorganizzazione giuridica, è 
rimasta quasi sempre intatta la mentalità dell’azienda pubblica che è portata automaticamente a giustificare 
inefficienze e sprechi “in nome di una presunta socialità che non è sempre prevalente nell’attività 
imprenditoriale svolta”. A ciò si aggiunge la difficoltà di reperire manager di valore che siano disposti a 
tollerare le continue interferenze politiche nella governance aziendale. Infine, Sciarelli segnala la carenza 
strutturale di controllo pubblico. In conclusione, se si vuole cambiare al situazione bisogna agire su tutti e tre 
i fronti: “ma nella nostra realtà ci sono le condizioni necessarie perché diventi una prescrizione davvero 
generalizzabile e di immediata somministrazione?” 
 

                                                 
1 I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Corriere del Mezzogiorno, 
Sole 24Ore, Italia Oggi e Denaro.  
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Il Denaro 
“Cina: a Tianjin apre uno sportello Sprint”. Pagg.  1 e 17 
G. M. 
 
Uno sportello sprint aprirà a breve a Tianjin. Avrà sede in uno degli edifici del quartiere italiano restaurato dal 
consorzio napoletano Sirena e sarà a poche decine di metri da “Spazio Italia”, il nuovo polo commerciale del 
made in italy firmato dal presidente del Cis-Interporto di Nola, Gianni Punzo, a cui le autorità locali hanno 
dato due giorni fa il via libero. Dopo sei mesi dalla missione in Cina di Andrea Cozzolino, assessore 
regionale alle Attività produttive, si concretizza lo Sprint con il sigillo finale del governatore Antonio 
Bassolino, in missione a Tianjin (vedi diari del 11,12 e 13 febbraio). 
 
 
Il Denaro 
“Di Lello: Circuito Artecard, oltre 473mila le adesioni”. Pag. 16 
Velia De Sanctis 
 
Oltre 470 mila turisti, la maggior parte dei quali stranieri, hanno aderito dal 2003 ad oggi, al circuito 
Artecard, il biglietto integrato che permette di accedere ai principali musei e siti archeologici della regione,di 
viaggiare con trasporti pubblici e di usufruire di sconti e vantaggi. In cinque anni l’incremento del flusso 
turistico, legato ad Artecard, non ha conosciuto flessioni. Lo conferma il dato dei 141 mila visitatori del 2006, 
con una crescita del 35% rispetto al 2005: A comunicare il dato è stato l’Assessore regionale al turismo, 
Marco Di Lello, nel corso della presentazione della annuale  Festa dell’Arte. 
 
Anche il Mattino si occupa della notizia con un articolo a firma c.gr. a pag. 36 dal titolo: “Festa dell’Arte, 
restauri porte aperte e arriva la mostra sull’antica Turchia”.  
 
 
Il Mattino 
“Turismo, entro due anni mille nuovi posti di lavoro”. Pag. 37 
senza firma 
 
Promuovitalia, società del ministero dello Sviluppo Economico nata per iniziativa dell’Enit (Ente nazionale 
italiano turismo) e Unioncamere, ha presentato ieri a Napoli il progetto “Lavoro e Sviluppo Turismo”. Scopo 
del piano, destinato alle regioni dell’ex Obiettivo 1, è formare e occupare i giovani delle aree dove ci sono 
imprese turistiche ed avviare percorsi formativi sulla base del fabbisogno delle aziende. Sono già pronti mille 
interventi di tirocinio formativo per oltre 2800 aziende, di cui 1100 in Campania. Per il 2008 potranno essere 
creati 1500 nuovi posti di lavoro.  
 
 
Il Denaro 
“Pmi campane, porte aperte a 250 disoccupati”. Pag. 16 
Nadia Pedicino 
 
Sono 246 i giovani disoccupati campani che hanno avviato tirocini professionali in trentatré aziende turistiche 
della regione. Oltre 150 tirocinanti hanno ricevuto un’offerta di lavoro alla fine del periodo di formazione. 
Questo grazie al progetto “Lavoro e Sviluppo turistico”, organizzato dai ministeri dello Sviluppo e del Lavoro 
e realizzato da Promuovitalia con la collaborazione dell’Ipi (Istituto per la promozione industriale). L’iniziativa 
è rivolta alle imprese del  comparto  turistico che beneficiano delle agevolazioni della legge 488. 
 
Il Mattino 
“Non perdere la direzione”. Pagg. 1 – 18 
Mariano D’Antonio 
 
Il Pil nazionale nel 2006 è cresciuto del 2%, Si tratta di un ottimo risultato che fa prevedere analoga 
performance positiva anche nel 2007. Al momento non sono disponibili dati ripartiti per aree territoriali. 
D’Antonio ritiene probabile che l’economia del Mezzogiorno “venga sorretta nel 2007 e nel 2008 dalla spesa 
dei fondi strutturali europei residui, che devono essere ancora utilizzati in percentuali non trascurabili nelle 
regioni dell’Obiettivo 1”. L’auspicio è che i 13 miliardi di euro che sono ancora da spendere siano utilizzati 
presto e bene “tanto da sostenere efficacemente l’economia del Mezzogiorno”.  
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Il Mattino 
“Sanità, battaglia sui fondi extra”. Pag. 36 
Paolo Mainiero 
 
Dal governo giungeranno 3 miliardi di euro da destinare al ripiano del deficit sanitario accumulato da sei 
regioni nel periodo 2001 – 2005 che hanno varato un piano per il rientro nei parametri concordati con il 
ministero dell’Economia. Le sei regioni interessate al provvedimento sono: Lazio, Campania, Liguria, Sicilia, 
Abruzzo e Molise. Il riparto del fondo verrà attuato con un prossimo decreto del ministro Padoa Schioppa. 
Le preoccupazioni dell’Assessorato alla sanità campano riguardano l’entità della cifra che dovrà essere 
destinata alla nostra regione. Si teme, infatti, che la maggior parte dei tre miliardi disponibili andranno a 
coprire il debito della regione Lazio, lasciando alle altre cinque solo le briciole.  
 
Sull’argomento, nella stessa pagina Corrado Castiglione intervista Pietro Cerrito, segretario regionale della 
Cisl, in un articolo dal titolo: “Casse piene ma pagano i cittadini”.  
 
Anche Il Denaro, riporta la notizia in un articolo a firma di Michele Cartisano, a pag. 17 “Tre mld per le 
Regioni in deficit: nuovo decreto legge del Tesoro”. 
 
 
Il Sole24OreSud 
“Per il porto un piano di lavori da 500 milioni”.  Pagg. 1- 2 
Luciano Bosso 
 
Entro il 2010 nel porto di Napoli saranno investiti in infrastrutture circa 500 milioni di euro che andranno ad 
aggiungersi agli oltre 98 milioni già impegnati dal 2002. L’intervento principale sarà la realizzazione della 
Darsena di Levante, i cui lavori dovrebbero iniziare entro il 2007 e concludersi per il 2010. Altro intervento 
importante sarà la riqualificazione del waterfront dell’area monumentale (dal Molosiglio al varco 
dell’Imamacolatella Vecchia). Come dichiarato dal Presidente dell’Autorità Portuale Francesco Nerli “con 
queste opere la città si affermerà come centro importante del Mezzogiorno e del Mediterraneo”. 
 
 
Il Sole24OreSud 
“La Fondazione punta su ricerca e università”.Pag.1 
Matteo Citro 
 
In questa intervista il Presidente della Fondazione per il Sud, Savino Pezzotta, evidenzia come la mission 
della fondazione ruoti attorno a tre parole chiave:”territorio, sussidarietà e solidarietà”. E’ la prima volta che il 
privato-sociale interviene al Sud e lo farà in due modi: da un lato avviando iniziative esemplari che abbiano 
una forte interazione col territorio, dall’altro attraverso l’emanazione di bandi. L’interlocutore privilegiato della 
Fondazione sarà la stessa società civile ed in particolare si punterà su ricerca, Università centri di 
eccellenza. Massima apertura sarà offerta anche al mondo delle imprese laddove fossero presentati progetti 
validi. 
 
 
Repubblica – Napoli 
“La banca che il sud non sa meritare”. Pagg. 1 – 12 
Umberto De Gregorio 
 
Si discuterà domani all’Unione Industriale di Napoli (invitati tra gli alti Giannola, Lo Cicero, Benvenuto) dei 
temi contenuti nel libro di Giovanni Marzocchi (ex direttore generale della Fime) dal titolo “Il sud e la banca 
negata”. La tesi che l’autore sostiene nel testo, ovvero la necessità di una grande Banca del Sud, è 
sostenuta da una ricostruzione storica della finanza meridionale che ha vissuto la sua crisi più profonda 
quando è cessato l’intervento statale straordinario nel Mezzogiorno. Per De Gregorio della fine così 
repentina e mal gestita di quell’intervento oggi si può discutere, ma non si può pensare di far nascere dalle 
briciole della finanza pubblica un nuovo colosso economico. Oggi è quanto mai importante favorire la fusione 
dei piccoli istituti creditizi locali che stanno nascendo o che sono affermati. Occorre maggiore coraggio da 
parte dei privati, ma anche le istituzioni devono fare la loro parte. Condivisibile è l’dea di Mazzocchi che “il 
Mezzogiorno ha bisogno di avere in loco cervelli finanziari deliberanti”, ma per De Gregorio più che un 
istituto con una sede legale al Sud sarebbe suffIciente che i grandi istituti del nord “decentrassero organi 
deliberanti con sufficiente grado di autonomia e sensibilità meridionale” e che i piccoli istituti del Sud 
imparassero a ragionare in grande. 
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Il Mattino 
“Napoli Est, la sfida di 32 aziende high-tech”. Pag. 37 
Francesco Vastarella 
 
In attesa dei grandi colossi, Ibm, Microsoft e Boeing, che, secondo il ministro Nicolais, dovrebbero in un 
futuro prossimo sbarcare a Napoli, nella zona Est esiste già un polo high – tech formato da 32 aziende locali 
che grazie alle loro capacità sono già competitive sui mercati. Ora si sono associate tra loro e puntano ad un 
accordo di programma con gli enti locali. Il progetto è già pronto, denominato “La fabbrica dell’Innovazione” 
con 30 milioni di investimento in tre anni e 200 nuovi posti di lavoro. Alle istituzioni locali chiedono aiuto per 
crescere e dicono basta al degrado, all’abbandono ai cumuli di rifiuti per strada.  
 
Nella stessa pagina Vastarella intervista Giuseppe Verenice, amministratore delegato di Telespazio: “E’ 
qui il nostro serbatoio di competenze”. 
 
 
Il Mattino 
“Acqua e fognature, svolta con i fondi Ue”. Pag. 30 
lu.ma.  
 
Da domani fino al 17 febbraio si svolgerà a Castel dell’Ovo la mostra – convegno “acqUE” organizzata 
dall’Ato 3 (Ambito territoriale ottimale) e dalla società Gori S.p.A.. Verranno illustrati i risultati della gestione 
del servizio idrico integrato in 59 comuni della provincia di Napoli e 17 nella provincia di Salerno. 103 progetti 
appaltati, 112 cantieri aperti: sono questi i risultati raggiunti grazie ad un investimento complessivo di 300 
milioni di euro, di cui 48 milioni provenienti da fondi Ue, 112 dal Commissariato di Governo e 140 di fondi 
Gori.  
 
 
Il Denaro 
“Sommese: Inutile fare leggi incostituzionali”. Pag. 14 
Antonella Autiero 
 
Pasquale Sommese, presidente della quarta Commissione consiliare (urbanistica) , replica alle perplessità 
sollevate dall’Ance Campania (vedi diario di ieri) sul percorso seguito per arrivare all’approvazione del testo 
su lavori pubblici. “Il metodo con cui è stato portato avanti il lavoro sia da parte della Commissione, che da 
parte dell’aula consiliare è stato attento e sensibile all’ascolto di tutti, anche se necessariamente severo. Il 
legislatore tiene in debito conto gli interessi di tutte le parti coinvolte, ma poi legifera mettendo al centro 
dell’attenzione l’interesse generale di tutti i cittadini. Inutile produrre leggi che poi saranno dichiarate 
illegittime dalla Corte dei Conti”. 
 
 
Segnaliamo sul Sole24Ore Sud alle pagg.1- 6 l’articolo di Brunella Giugliano dal titolo”Ordinate 14 mega-
navi dagli armatori napoletani”, notizia già pubblicata sul Mattino del 2 febbraio (leggi diario economico 
dello stesso giorno).  
A pag.6 segnaliamo l’intervista di Vera Viola a Maria Laura Cafiero, Presidente del Gruppo Cafiero-Mattina, 
dal titolo “Resta il problema infrastrutturale”. 
 


